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a- l L N -c o 
Seil mesi di .govern ~ fascista-repubblicano 

come venne il 25 luglio, alla bor­
gh-~ia non parve vero di velegg1a­
re per mettersi a:gli ordini de: Sa­
voia con il quale sperava e spera 
di rifarsi e di rimanere alla dire­
zione degli affari. Ma adesso il ìa­
.Scismo non poggia neanche su una 
precisa e ben delineata sottostrut­
tura economica. Non ha una fisio­
nomia italiana. È un fiore, e anzi 
~n'erbaccia della serra hitleriana. 
(l\i!a anche Hitler non ha fat'io un 
grande afiar·e imponendo al popolo 
italiano un gruppo di uomini politi­
camente finiti e condannati). Nè ci 
venga a dire che questa è la sua 
originfilità e la sua forza: di essere 
sopra le classi, po.sto che un mo­
vimento_. e un governo che non sia­
no la ama~azione di una classe è 
impensabile, come la storia dimo­
stra. A questo dunque noi siamo 
ridotti, noi italiani: ad averè due 
occupanti, e a non avere nessun 
diritto, all'infuori di quello · di fi­
nire ·al cimitero o in un carcere. E 
se dipendesse dal fascismo, a que­
sto nostro destino non sfuggirem­
mo. Senonchè il paese ha già fatto 
la sua scelta tra la dittatura di una 
oligarchia di servi violenti dello 
straniero .e il governo <ielle masse 
lavoratrici. L'autogoverno delle for­
ze del lavoro è una necessità che 
il paese ha avvertito e 'fatto pro­
pria. 

Il fascismo, scopertosi e. reincar­
natosi repubblicano, è al suo con­
sunti'fO. Sono infatti trascorsi sei 
mesi da quando si autoproclamò 
stàto e si insediò governo. Come 
ha impiegato questi sei mesi e con 
che risultati per l'Italia e gli ita­
liani? I giornali non barino avuto 
~l via per una di quelle bolse ti­
rate retoriche alle quali ci avevil­
no abituati. Dovettero stare al sun­
to, quanto mai modesto. diramato 
da Pavolini, ed è peccato che ·non 
si sia dato maggior eco al bilancio 
«naturalmente brillante» che non 
tutti gli italiani hanno negli occhi 
della memoria. E allora, molto bre­
vemente anche noi, questo bilancio 
esporremo nelle sue voci più im­
portanti. Quale era il preventivo 
del fascismo ritornato in veste re­
pubblicana? Rim~ttere ordine nel 
caos economico. ristabilire l'equili­
brio ricavi-prezzi, ricostituire le 
forze armate e portarle al combat­
timento, dare garanzia di tranquil­
lità ai cittadini qualLf~sero le loro 
idee. Questo programma è stato 
mantenuto? Secondo noi, neppure 
nelle sue intenzioni. Infatti: 1°) la 
produzione è completamente disor­
ganizzata, a malgrado della buona 
volontà... -speculatrhe del capitali­
smo, tanto è vero che i tedeschi 
smontano e trasferiscono in Ger­
mania quegli impianti .che a loro 
giudizio non rendono qui a suffi­
cienza; 2") i ricavi della ~lasse la­
voratrice· e dei ceti medi sono a 
una buona lunghezza e mezza d!li 
prezzi che se ne infischiano delle 
grida e delle minacce e seguono re­
golarmente i dettami della legge 
della domanda e dell'offerta; donde 
gli scioperi degli operai, il males­
~ere delle medie aziende, degli im­
piegati ~ dei professionisti e la mi­
seria che si generalizz~; 3°- le forze 
armate ricostituite sond quelle fa­
sciste poste al servizio del fasci­
smo; 4°) nessuna garanzia è data 
alla popolazione, così che non si è 
mai rubato e ucciso tanto, le car- . 
ceri non sono mai state tanto pie~ 
ne di galantuomini, e i te!leschi ci 
trattano peggio di tutti gli altri po­
poli sottoposti al loro · dominio. In­
fatti dobbiamo lavòrare per loro 
senza controparÙta, dobbiamo pa­
garli perchè si considerino nostri 
alleati (due~ento miiioni al giorno), 
permettere che vadano in Germa­
n~a o per lavorare o per corrnbat­
tere i nostri giovani, consentire che 
i nazi a]:>biano qui una loro poli­
zia, una loro magistratura, loro car­
ceri e che deportino in Germania 
gli arrestati e gli ostaggi_ che cre­
dono. Il fascismo ha ottenuto tutto 
quèsto e altro ancora con la sua 
pretesa di vivere oltre la morte. 
Onde non si capisce proprio che 

cosa sia e che cosa voglia questo 
fascismo, la cui politica immiSeri­
sce ancor più il no.stro paese e ·giu-' 
stifica tutti gli abusi e tutte le vio­
lenze degli oppressori. Ieri, esso erà 
una manifestazione della nostra 
miope. civiltà borghese e · una con­
creta espressione della illusione dei 
ceti medi agganciati e manovrati 
dalla borghesia monarchica. È fal­
lito perchè -doveva fallire, perchè' 
non ha risolto il problema insolvi• 
bile che la borghesia gli aveva 
commesso. Ha speso, sì, parecchie 
decine di miliardi per salvare im­
prese pericolanti e per conquistare 
fonti di lucro al capitalismo nostra­
no incapace di ardimenti. Ma così 
impoverendo maggiormente le ri­
sorse italiane, approfondendo il 
malcostume delle compiacenze e 
delle protezioni che nella nostra 
borghesia sono vanto fin dai lon­
tani tempi di Umberto I, senza per 
altro risolvere il problema degli alti 
profitti che ·consentissero alti salari 
e della conseguente formazione, in 
un regime di libera circolazione 
delle idee, di nuove élites. Per cui, 
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LA c·o M UN E 
In un'ora angosciosa, alL'indoma­

ni di una guerra disastrosa, quando 
le armate tedesche accerchiavano 
Parigi ed un'ombra paurosa mon­
tava 7tel aielo di Francia, la Co­
mune entrava nella storia. Dieci 
settimane di . tragico duello: un àt­
timo nel tempo, un'era per la po­
sterità. Fuga di un governo rea­
zionario; due regimi, del Comitato 
Centrale e della Comune; l'agita­
zione parlamentare de!I'Hetel de ~a 
VilJe; l'impeto rivoluzionario della 
stampa; la. guerra oltre le mura; 
l'assalto a Parigi; la battaglia n~l­
le ·strade; la capitale incendiata: 
vasto incendio, i cui bagliori si le­
vano all'orizzonte e vanno oltre la 
Francia per il mondo. E molto lon­
tano. L'Impero aveva fatto di Pa­
rigi un immenso focolare di cospi­
razioni. Nei processi politici più ce­
lebri, della Renaissance e delLa Vil­
lette; nelle redazioni di « Candide», 
della «Rive Gauche », del <c Démo­
crite », della « Libre Pensée » delLa 
« Marseillaise », appare già e già si 
agita e gioca apertamente le sue 
responsabilità tutto iL mondo della 
Comune: Protot, Rigault, Tridon, 
Vallés, Pascal-Grasset, Regnard, 
GereUé. E su tutti e tutto la vasta 
ombra di Blanqui. E durante la 
settimana, che fu detta tragedia, e 
fu e resta epopea. ancl)e se e spe­
cialmente perchè sfortunata, tre 
forze ·e tre presenze reali: l'Hotel 
de · la Ville che preparò il grande 
dramma; la stampa che la materiò; 
il popolo che lo tradusse. Miccia, 
fuoco folgore. Rigault, Blanchet, 
Urbain piegano la Comune ad uno 

sforzo legislativo e costruttivo ~ 
l'orientano verso un marxismo ri­
soluto e fattivo. Aggiungono il po­
'tente aiuto del lpro stile nervoso 
ed incisivo, fatto di ironia e di 
collera, forgiato in freccia ed in 
martello, Rochefort, Maro~e'a~. Ver­
nesch e Vuillaeme. E per ·essi e 
con essi gioca con la morte per le 
strade di Parigi il generoso af"di­
mento di Gavroche. Tutta la Fran­
cia è presente. Qui la realtà si leva 
.ala leggenda, e la storia, sostituen­
dosi violentemente, uccide la pole­
mica. E J.e audacie. della Roquette, 
della via Haxo e della piazza Vol­
taire, smorzato il colorito acceso 
della contingenza, assumono ii trat­
to solenne ed il senso composto del­
l'epica. Gli storici delle rivoluzio­
ni, non volendo essere che giusti­
zieri implacabili, non sono riusciti 
che cronisti o libellisti irascibili ed 
irritati. Hanno evocato il passato 
vivendo nel presente. Hanno durato 

. e consumato il loro sterile rito nel­
la ossessione, nel disprezzo o nel­
l'odio di una rivoluzione, che vive 
e giganteggia coi suoi morti, nella 

. tomba, oltre la tomba. E uomini di 
nessun partito non hanno servito 
che a dei partiti prési: principe e 
corifeo Taine. Una rivoluzione non 
ha la rigidità di un principio astrat­
to: è una realtà in moto che ha 
infinite significazioni. È un fatto 
umano, e dei più complessi, che 
non può ess~re sorpreso da un mio­
pe, o costretto e stravolto da una 
meditazione storica o dottrinale 
unilaterale e preconcetta. Noi non 
neghiamo il diritto di condannare, 

ma le insufficienze stesse di una 
cn.si sociale hanno una loro ragio­
ne d'essere incoercibile e fatale 
che è su1-·rema giustificazione: e sè 
la storia è solo narrazione a van­
taggio di una tesi, si offende e si 
nega. 

La Comune, Za sola, fu rivoluzio­
ne sociale: non quella che, ottan­
t'anni prima, aveva abbattuto una 
dinastia ed una testa; nè la Con­
venz·,one intesa solo nel terrore; nè 
l'esperienza del 1793. Per la prima 
volta il nuovo mondo muoveva i ·l't. 
lotta incontro aZ vecchio e, vinto, 

• lo vinceva: padrona di Parigi, la 
Comune falliva a Lione ed a Mar­
siglia: contro la capitale, la pro­
vincia; contro l'HOtel de la Ville 
la borghesia reazionaria, la Costt­
tuente ed il governo di Thiérs. 
L'antitesi ed il solco che già ave­
vano. poc'anzi, fissato e~ approfon­
dito le dimissioni di Vtctor Hugo,. 
di Benoit-Malon e di Ledru-Rollin, 
Ma decisamente, da quell'ora, iJ 
çu-ira aveva sostituita la Marsi­
gliese. E n'era avviata la marcia~ 
solo apparentemente interrotta, dal 
volubile decoro degli eventi del­
l'ora, che troppo spesso celano il 
fatale andare delle grandi vicende. 
Quando le tappe sembrano arresti, 
i ripiegamenti sconfitte, e .stoltez; a 
oziosa. i sacrifici. Agli sciocchi, ai 
pavidi, agli illusi. Un protesso sto­
rico ed il divenire di una dottrina1 

destinata a conquistare il mondo 
perchè rampoLlata dalla realtà e 
dalla necessità stessa della vita, non 
hanno salti nel buio, nè soluzioni. 
E si attuano qu·a'ltdo proprio ap­
paiono esauriti o superati. La via 
alla Comune era già stata risolu­
tamente aperta dalla violenta op­
posizione scagUata contro la Terza 
Repubblica sin dalla sua proclama­
zione: e le giornate del 31 ottobre 
e del 22 ge.nnaio avevano intonata 
la diana del 18 marzo. La Comune 
era già in atto negli spiriti. Era nel 
rifiuto di abbandonare i cannoni di 
Montmartre. Era nell'accusa al go­
verno della Dife.sa Nazionale di aveT 
capitolato senza usare di tutti i 
mezzi di resistenza e senza avere 
organizzata la Guardia Nazionale. 
E nel giusto sospetto di tradimento 
levatosi contro l'Assemblea eletta 
nel febbraio. Simbolo e concomi­
tanze questi. Cronaca ed episodio. 
La storia era e fu la Rivoluzione 
Sociali'sta. E la bandiera rossa, che 
calò melanconicamente una matti­
na dal colle di Montmartre, non 
scendeva a velare la sconfitta di 
collere debellate, ma a consacrare 
e suggellare prima nella Tealtà la 
conquista di precursori caduti anzi 
l'ultima meta, non vinti, e conse­
gnarla., per l'avvento finale, all'av­
venire. Urge ora quell'avvento, e 
giganteggia all'orizzonte. Lo prece­
dono, ora come- allora, e lo accom­
pagnano, nel tripudio del giorno 
che avanza e riempie già della sua 
luce la cima del monte, i precur­
sori ed i martiri della Comune. 

Per l'ultima battaglia. All'ultima 
vittoria. 

Arresti e fucilazioni 
In questi giorni, evidentemente 

come rappresaglia per lo sciopero, 
fascisti e tedeschi hanno proceduto 
un po' · dappertutto, ma specialmen­
te a Milano e a Torino, a numerosi 
arresti. Le carceri, che avevano cel­
le libere in seguito ai recenti tra­
sferiJmenti in Germania, si so~o 
riempite fino all'inverosimile. In 
alcuni paesi di montagna invece 
sono stati fucilati parecchie decine 
di giovani patrioti. 
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S A. ·· s S A T E, 
+ Si diceva del « Ber·toldo », e r he 
era stupido quando faceva ' iL fasci- .· 
sta senza esserlo, e che era scemo 
quando fisionomizzava L'antifasci­
smo in un vecchietto con barba. 
Ma voLete smettere? Gli· stupidi del 
<(,Ber~oldo » si chiamavano Mosca, 
mentre questi de (( l'uomo di r ie­
tra >> si chiamano appena de FLavis. 
(C.iao, Pio, sempre aL servizio del 
fascismo, eh?). 

+ Repubblicani? No, sarebbe trop­
po onore. n "popolino li .chiama (( 1 e­
P1Lbblichini » i nuovi fascisti al 5er­
vizio -dei nazi. Repubbtichini. 

• . I bambini ÙaHani èhe si succhia­
no nelle dita un Lontano ricordo 
zuccherino, 1·ingrazino . La Venchi 
Unica che di questi giorni ha con­
segnato ai te'deschi duemila quin­
tali di caramelle. 

+ · Dice. Ma i tedeschi almeno pa­
gano. Già, ma con denari nostri.' 
!foi li paf]hiamo infatti perchè ci 
occupino, svuotino i nostri magaz­
z'ini, assoggettino le nostre fabbri­
che, si valgano dei nostri servizi, 
faccian Lavorare duro in Germania 

· ~ · nostri operai, fucilino i nostri pa­
frioti. 

+ Il « èorriere della Sera » trova 
che Am·adeo Bordiga è un autenti­
co rivollLzionario. Eh? Eh! 

+ Permettete? Raniero Nicolai, un 
quintale di lardo e un grammo di 
cervello. Vinse un premio olimpio­
nico di poesia con una raccolta di 
persi « ImmortaLiamo la vita » e si 
elesse quindi a tacchino deHa corte 
{ii Stelio Effrena. Ora lo scopriamo 
~nnunciatore di radio-Roma. Si; 
quello che declama le tirate più. 
~olse è lui, Raniero Nicolai, pre­
~ccupato di immortalare la morte. 

+ Ma guarda c.lti rispunta? l Cavaz­
zoni, Stefano Cavazzoni, deputato 
cattolico -e senatore fascista. Come 
nel 1924. O che c'è odore di cada­
vere, in giro? 

+ Gio Ponti la pianti. Chi vuole in­
gann,are? N ella sua sca'l'sa :fU,ntasia 
passeggi.ano imperatori papi ban­
chieri commendatori, ma nessun 
poeta, e guai ai poveri. !,.a sua artè 
minuscola è appesa al ventre del 
fascismo. 

+ Conosciamo la grande concessio­
·ne: alle- cariche economiche, ammL 
·nistrative, sindacali, tecniche, si può 
:aspirare anèhe senza avere la tes­
sera di Pavo!ini. Ma noi non fac­
ciamo e tanto meno faremo distin­
zioni: Emi!io Colombo. L'attenuan­
te è un'aggravante. 

.C.ont·adin·i· . - .. . ,. .. 
. .. . . . 

~ e op~·ra1 

N o n . è · vero che le campagne 
guazzino nell'abbondanza. I conta­
-dini acquistano il fieno a quattro-
1cento e vendono il latte a cento­
trenta, comperano il bestiame a 
venti per cederlo ai raduni a otto, 
consegnano i cereali agli ammassi 
a d"uecentocinuanta ~ spendono "tre­
cento ·-per averne ·la crusca. E sono 
costretti a dare -i loro figli, in gran 
maggioranza, alla guerra-. Le cam­
pagne soffrono. E se si pensa che 
gli addetti alle opere agricole in 
Italia sono il 49,6 per cento della 
popolazione italiana, e che ·agrico­
la è la nostra economia e rurale 
tutta la nostra struttura, è chiaro 
che si può anche governare senza 
i contadini, ma non realizzare una 
società nuova contro i contadini. 
Il fascismo sacrificò l'agricoltura 
alla plutocrazia industriale, ma con 
che risultato? l partiti di avan­
guardia che, come il nostro, pon­
gono la loro candidatura al potere, 
non possono ignorare nei loro pro­
grammi e nella loro azione la_ gran 
massa dei lavoratori della terra, 
dai piccoli proprietari agli a:ffittua­
li, dai mezzadri agli obbligati e ai 
braccianti. Se le campagne riman­
gono assenti, le città possono fare 
beri poco. Bisogna dunque che tra 
città e campagna sia una alleanza 
strettissima. Operai e contadini de-

vono fare blocco. O non sono egual­
men' e vittilme del sistema che 
sfrutta il loro lavoro? O non sono 
egualmente interessati alla estirpa­
zione dell'ozio e all'avvento della 
civiltà del lavoro? L'autogoverno è 

l'aspirazione così delle masse ope­
raie che delle masse contadine. Qua 
la mano, lavoratori della terra. Pro­
cederemo d'accordo, gomito gomito 
nelle file della rivoluzione socia­
lista che tesse la su.:t storia. 

Cronac'he • 1 n_ 
Il nostro partito è, e vuol essere, 

sopratutto, il partito dei lavorato­
ri; L' « Avanti!», la . loro bandiera; 
e La Loro voce. 

Apriamo questa rubrica, chiaman­
do i compagni operai e contadini 
a coLlaborarvi direttamente; essa 
deve essere tutta di mano loro ed 
esprimere il loro pensiero, il Loro 
cuore, i loro desideri, farsi eco sin­
cera e diretta delle loro lotte, det 
loro martirio, delle Loro vittorie. 

Da queste prose, sempLici e prive 
dt fronzoli retorici e di abilità let­
terarie, apparirà nuda L'anima del -
proLetariato; i compagni le legge­
ranno con piaceTe; quelli .dell'altra 
sponda potranno trovare materia da 
meditare. 

Echi dello sciopero 
Da un po' di tempo i giornali fa ... 

scisti parlano solo di un « fallito 
~cij>per-o »; perchè sciupare tanta 
carta e inchiostro, e tanto fiato alla 
radio per un movimento fallito? 

Io penso che i fascisti e i loro 
padroni Nazi stiano facendo come 
quell'uomo bugiardo che raccon­
tando la stessa bugia tante volte 
erà' convinto lui stesso di dire la 
verità. Ma questa volta i fatti li 
smentiscono; il proletari~to non 
crede più alle chiacchere, vuole i 
fatti! I .signori Nazifascisti possono 
andare nelle fabbriche a parlare di 
socializzazione e -di guerra alle 
mas.se dei lavoratori, ma saranno 
accolti a fischi e grida come. alla 
Pirelli, Caproni e Breda e tanti al­
tri ~stabilimenti. Sono più di venti 
anni .che costoro tengono .il popolo 
italiano al buio di un carcere; ma 
ora abbiamo veduto il nostro sole 
e tutti vogliamo goderne quel po~ 
che ci aspetta. Perciò le masse dei 
lavoratori questa volta, sono pron­
te alla lotta, e risponderanno alla 
chiamata dei loro capi perchè san­
no che sono onesti. e non uomini 
ambiziosi e ladri come i fascisti, 
perchè hanno sofferto galera e con­
fino, mantenendosi sempre puri, e 
saranno questi uomini che ci gui­
deranno alla lotta per la ilbertà, e 
la nostra lducia in loro l'abbiamo 
mostrata il 1° marzo fermandoci co­
me up solo uo.mo al loro ordine, 
restando impassibili di fronte a1le 
minaccie fasciste, e lo mostreremo 
alla pròssima · chiamata lott.imdo, se 
pccòrresse, con le armi, per la nò­
~tra libertà e !'.avvenire nostro e 
dei riostri figlioli. 

Un operaio della Pirelli 

._ : l · tranvieri 
La tragica -situazione che i su­

perstiti del defunto partito fascista 
hanno '·creato in -questa parte d'Ita­
lia, impose alla ·massa dei lavora­
tori di tutte le categorie di scen­
dere in lotta. I tranvieri non han­
no disertato e, · guidati lial loro i­
stinto mirante a liberarsi di tutte 
le canaglie. che li affamano, hanno 
intrapreso quel movimento che, pet 
la sua riuscita, ha -costernato le 
autorità nazi-fasciste: lo sciopero. 

Movimento grandioso, impressio­
nante, che da ben 22 anni Milano 
non vedeva, tenuta presente la gra­
ve situazione di ambiente ed il par­
ticolare loro servizio. Le malefatte 
dei provvisori . despoti ci hànno co­
stretti ad impugnare la più petente 
arma civile. 

Il giorno 2 e 3 IIIlarzo l'astensione 
fu totale; il servizio riprese par­
zialmente il 4 per diventare nor­
male il 5. Le autorità furono prese 
di sorpresa ed allora ricorsero a 
tutti i mezzi, leciti ed illeciti, per 
illudere la cittadinanza che il ser­
VIZIO avrebbe funzionato ugual­
mente. Furono perciò assoldati « vo-­
lontari» di ogni· rione; i quali, coa­
diuvati da qualche dozzina di bal-

dracche in cerca di ganzo, hanno 
massacrato in due giorni' oltre 120 
vetture, intascandosi l'introito ... 

Si domanda: dov'erano costoro dal 
25 luglio scorso anno all'8 settem­
bre. E dove dovremo andarli a cer­
care fra qualche mese, 

Il Parini, pur di riuscire simpa­
tico ai suoi padroni tedeschi, ba 
riversato sulle spalle dei tranvieri 
1 danm cagionati dai suoi manigol­
-di. Proprio quel che ci voleva. 

I tranvìeri sorridono più per pie­
tà che per disprezzo a simile tro­
vata di marca tedesca, pe:ç-.chè ~San­
no benissimo che qualsiasi tratte­
nuta a questo riguardo verrà loro 
in non lontano avvenire rimborsa­
ta coll'aggiunta, a titolo d'interessi, 
del mezzo milione che il Parini ha 
voluto assegnare ai crumiri dell'in­
terurbana. 
· Ed infine, quale il significato del-
'lo sciopero? · 

Il disprezzo, l'odio di tutto quan­
to puzza di fascismo, anche se og7 
gi, dopo che i sostenitori di ieri se 
lo sono levato dai piedi, vuole con 
una grossolana riverniciatura ri­
presentarsi alle masse in veste di 
socialista. Odio, disprezzo eterno e 
profondo per coloro che per oltre 
20 anni hanno massacrato e tortu­
rato i nostri migliori compagni: 
questo sopratutto il significato del­
la manifestazione; anche se Mus­
solini col suo · socialismo tenta di 
fregarci per la seconda volta. - Ma 
il proletariato· non abboccherà. 

Mandiamo un saluto a tutte le 
vittime della feroce reazione. Il 
giorno della giustizia si avvicina a 
grandi passi: il popolo l'applicherà. 

Un tranviere 

Biciélette 
La Ditta «Bianchi» che fabbrica 

biciclette aveva negato ai suoi ope­
rai le bicidette per uso proprio, e 
che sarebbero state a tutti utili per 
recarsi al lavoro. Le teneva nasco­
.ste per fare al dopo guerra una 
speculazione. Ora i tedeschi hanno 
trovato il materiale nascosto, lo 
hanno sequestrato e importato in 
Germania, e i nostri compagni so­
no a piedi. Sequestrate o P?gate 
che siano, sono sempre moneta no­
stra; che a noi resta · la carta e · a 
loro il buono, e poi a quale prez­
zo? Mentre si sa che il rottame, 
anche se non è rottame viene pa­
gato alla misera somma · ài L. 12,50 
;il quintale! 

Bravi amministratori della « Bian­
chi»; vi ricorderemo! 

T ~.E 
Il 22 febbraio nei prtssi di Vige­

vano precipita al suolo un aero­
plano tedesco: 

Assieme ai relitti dell'apparecchio 
si spargono a terra una quantità di 
lucenti matite (che dato l'incom­
prensibile mancato piantonamento) 
vengono raccolte da parecchi ra­
gazzi frequentanti le locali . scuole. 

Ti·a questi, il tredicenne Angelo 
Sa1a che vo,;lendo far agire la ma­
tita si accingeva a svitarla ha pa­
gato con la sua giovane vita l'in­
noiente ruriosità. 

Durante l'agonia di questa giova­
ne vittima della civiltà dei fedeli 
alleati, i genitori hanno avuto per 
sola consolazione la certezza che 
si t rattava proprio di un delitto da 
ascr ivere ancora alla barbarie na­
zist&. 

Delle altre matite raccolte, il 
pronto intervento del corpo mse­
gnante ha valso ad evitare il pro­
dursi di nuove sciagure. 

Genitori ed Italiani tu'tti... me­
ditatè! 

C H ~ l ~-E·'·i ·s~ '·M. 
« NAZIONALE » ? 

La polemica che i- giornali fasci­
sti conducono contro il Vaticano 
sarebbe ·serrata, se non muovesS"e 
da presupposti falsi e non si svol­
gesse per argomentazioni puerili. 
Che ·cosa chiedono i fascisti e · ·i 
pochi preti che li assecondano? Ché 
il Papa riconosca il governo di 
Mussolini, così legittimandolo agli 
occhi dei fedeli e faccia propagan­
da contro gli anglo-sassoni perchè 
materialisti e contro i russi perchè 
atei. tMa, e i tedeschi hitleriani 
non hanno forse instaurato il ril 
torno al dio germanico Oddin-o? E, 
quanto alla repubblichina di Mus­
solini, come può il Vaticano spo:.. 
starsi -dalla sua politica secolare di 
riconoscimento dei governi di di­
ritto o di fatto, quando, . quanto al 
giritto, Mussolini risulta « dimesso 'l 
da chf gli aveva conferito il poteré 
nè è mai stato finora rimesso in 

· funzioni dalla libera volontà del 
popolo italiano e, quanto . al fatto, 
chi comanda in Italia, di fatto, non 
è H « governo » rrnussoliniano di non 
fissa quanto ignota dimora, ma !'.e­
sercito germanico?). · 

Se il Vaticano non cede, '· sapete 
che cosa minacciano i fascisti e j 
loro quattr.o preti? Uno scisma, in 
piena regola, capitahato da certo 
don Calcagno, teorizzato da certQ 
don Scarsellini e lievitato dall'emi-:­
nenza grigia Farinacci. 

Che bellezza! Don Calcagno anti­
papa, <ion Scarsellini (nome fatidi .. 
co: vien da « scarsella ») segretario 
di stato, e Farinacci protonotario 
ap-ostolico e scopatore segreto di 
sua santità! 

Ma, e perchè non addirittura Be­
nito I papa, e la Petacci canoni­
chessa delle vergini di S. Orsola? 
. Coraggio; chè il ·carnevale, in 
Italia, ancthe in . tempi della più 
àura quaresima, e specialmente coi 
fascisti al governo, non è mai man~ 
cato, nè mancherà ... 

~pia· uccisa a Vigevano 
A Vigevano è stato ucciso un e~ 

sovversivo o finto tale, spia dei n~­
zisti e dei fascisti. 

·Specchio · ·- storto 
Si può essere più. sfrontati? Pro­

prio glj ·uomini che vissero e pro-; 
sperarono nel fango e al sole si ten­
nero solo it breve tempo necessario 
à. beccar prezzemo.lo, p·arlano dei 
movimenti sovversivi con la suffi­
cienza che fece la fama dì Catone. 
L'antifascismo in genere e tl so­
cialismo in ispecie? Qualche savio 
e molti mentecatti, pochi furbi ~ 
molti scemi~ pochi onest~ e molti 
b·acati: una massa di iilusi al se­
guito di agenti stranieri. (Diciamo 
di agenti stranieri e non di spie): 
suona -meglio e fa più imp-ressione, 
e poi. Ie s-pie non si .denunciano). 
Questi agenti non aprirebbero boe.,. 
ca e -non muoverebbero- passo se 
non dietro largo compenso, chè alla 
purezza. dell'animo, preferirebbero 
quella deLl'oro. (E vedete le lussuo­
se celle che 'hanno in carcere e le 
belle lapidi che hanno al cimitero). 
Sembrerebbe impossibile, ma è co­
sì. Questi faLliti che servono l'ale­
manno in « purità di cuore » giudi­
cano gli altri alla loro stregua, e 
la luminosa storia del socialismo 
ormai aLLe soglie del suo avvento 
fermano su l'immagine di una pa­
lanca greca. Buffoni che si guar­
dano in uno specchio storto, e non 
si vedono. 

COMPAdNI, il giornale ha biso .. 
gno di soldi e i carcerati di aiuto~ 

Un vostro picco1o sacrificio con-· 
sentirà al giornale di vivere e dUe. 
famiglie - delle vittim-e politiche di 
ricevere assistenza. 


